SANTO DI RISERVA

· Ehi! Ma cosa fai lì sdraiato per terra? –

· Come?...Come dici? Ah! Sei tu san Mirco…Eh! Sono tornato tardissimo stanotte e come sono arrivato mi sono addormentato per terra dalla stanchezza. –

· Non mi dire che ti hanno chiamato per una missione? –

· Proprio così! –

· E…proprio tu? –

· Ti sono per caso antipatico? –

· Per nulla san Manuelo, anzi! Ti dirò che mi sei molto simpatico ma mi stavo meravigliando per il fatto che sei un santo di riserva e…e lo sai bene anche tu come stanno le cose…Siete quel gruppo dei santi che…da lassù preferiscono non farvi mai intervenire. E’…è solo per quello…Beh…piuttosto…come è andata? –
· Prima di risponderti… devo riconoscere che hai proprio ragione. E’ andata male, molto male…-

· Perché? Dai racconta! –

Quando l’altro ieri hanno udito le suppliche che invocavano san Raffaele, sapendo che era molto indaffarato dalle mille richieste giornaliere che riceve, mi hanno spedito subito giù. Come arrivo davanti a una casa in mezzo a un bosco, busso sulla porta e mi apre un uomo di circa sessanta anni. Vedo subito che è sofferente in volto. Gli dico chi sono e gli chiedo cos’ha. E lui: -

· Caro san Manuelo anche se non ti ho mai sentito, voglio ugualmente avere tanta fiducia in te. Ora ti spiego. Sono arrivato scapolo e quindi signorino fino al compleanno dei cinquantanove anni. A quel punto ero ormai sicuro che non mi sarei mai né sposato, né accompagnato. E’ una cosa che ho sempre sognato ma ormai ero rassegnato al fatto che nessuna donna mi avrebbe mai voluto. Se non ché un giorno conosco una ragazza di venticinque anni russa e con un bimbo di un anno. La incontro in chiesa dal mio amico parroco. Lui mi chiede se ho qualche idea per come poterla aiutare, visto che aveva appena raggiunto una sua zia che era morta il giorno stesso. Questa parente era povera come lei ma almeno aveva una camera presso una gran villa dove faceva la domestica. Però i padroni di casa non la vogliono perché ha un figlio piccolo da badare e quindi le avrebbero preferito una donna di una certa età. Per farla breve, caro santo, la prendo in casa io. Le do tutto quanto le potevo dare e alla fine lei mi ha voluto sposare. –

· Che bella storia! Sarai contento allora! –
Chiedo io a quell’uomo.
· Per niente! Prova a capirmi! Ho trovato una moglie di venticinque anni a quasi sessanta anni! –

· E allora? Dov’è il problema? –

· Ma sono quasi vecchio e non ho certezza di potermi godere questo bel matrimonio per un bel po’ di anni come succede ai giovani sposi. –

· Quindi? –

· Ti supplico santo mio bello! ... Fammi arrivare almeno a ottanta anni…Tu puoi farlo! –

Ora san Manuelo s’era fermato dal proseguire il suo racconto e aveva anche abbassato la testa. San Mirco lo incalzò a continuare.

· Allora? Non sei riuscito ad accontentarlo? –

· Certo! ... Certo che l’ho accontentato! –

· Quindi? Perché dici che la tua missione è andata male? –

· Lo sai tu? Pensa che stamattina appena si è alzato e ha visto allo specchio un uomo di ottanta anni, invece di essere soddisfatto e riconoscente nei miei confronti…beh…non ti riferisco le parole che mi ha detto. –

San Mirco allargò le braccia. 
· Non so cosa dirti amico mio, non so proprio cosa dirti…Comunque credimi, tu che hai tanta fede, c’è un motivo per cui non fanno quasi mai intervenire i santi di riserva…C’è un valido e importante motivo…Molto importante e molto valido…-

